
11427.2           G. Pastori, L. Zecca, F. Zuccoli  (a cura di)   Cantieri aperti e scuole in costruzione

Questo volume raccoglie gli atti del secondo convegno internazionale, organizzato dal La-
boratorio di ricerca e formazione “Scuola e Cittadinanza Democratica”, dal titolo Cantieri 
aperti e scuola in costruzione. Alla ricerca di nuovi modelli e pratiche di scuola democratica… 
per non tornare in classe “come prima della pandemia”!, svoltosi l’11 e 12 novembre 2022 
presso l’Università di Milano-Bicocca.

L’evento ha raccolto contributi di studiosi italiani e stranieri e di numerosi attori del pano-
rama culturale e formativo impegnati nella promozione di nuovi modelli e nuove forme di fare 
ed essere Scuola, in un tempo di complessità, di ‘poli-crisi’, di cambiamenti di paradigma. Ne 
è nata una rassegna ampia di riflessioni, ricerche ed esperienze, rivolta in primis a operatori 
del mondo della scuola, ma anche a ricercatori e studiosi del mondo accademico e di enti 
formativi e di ricerca.

Il volume propone un lungo itinerario che parte dalle riflessioni sulle sfide epocali attraverso 
cui ripensare la scuola, il suo curricolo e l’esperienza studentesca al suo interno; si addentra 
successivamente sul terreno dei “cantieri aperti” oggi attivi sul territorio nazionale, attraverso 
la voce di rappresentanti di alcune delle principali reti di scuole, presenti anche in contesti non 
tradizionali, come il carcere e l’ospedale; e, infine, nelle sezioni tematiche, offre numerosissimi 
contributi su ricerche ed esperienze che guardano ai temi dell’internazionalizzazione e dell’in-
terculturalità, della costruzione di ambienti democratici di apprendimento e partecipazione 
studentesca, dell’innovazione degli spazi e dei tempi, della valutazione e dell’orientamento, 
dell’integrazione delle tecnologie per la comunicazione, del territorio e dei patti di comunità, 
della prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica e delle seconde opportunità e istru-
zione degli adulti.

Giulia Pastori è professoressa ordinaria e docente presso il Dipartimento di Scienze Uma-
ne per la Formazione “Riccardo Massa” dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca. Inse-
gna Pedagogia del contesto scolastico e Didattica generale. È responsabile scientifico di 
progetti nazionali e internazionali di student voice, di ricerca e progettazione partecipata con 
adulti, bambini e ragazzi, di educazione alla cittadinanza democratica, di metodologie di ri-
cerca valutativa sulla qualità dei contesti educativi e scolastici.

Luisa Zecca è professoressa ordinaria presso il Dipartimento di Scienze Umane per la 
Formazione “Riccardo Massa” dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca. Insegna Pro-
gettazione e valutazione di servizi e interventi educativi, Mediazione didattica e strategie di 
gruppo. È responsabile scientifico in progetti di ricerca nazionali e internazionali nell’ambito 
della pedagogia della cittadinanza, di metodologia di ricerca-formazione e didattica labora-
toriale e inclusiva.

Franca Zuccoli è professoressa ordinaria e docente di Didattica generale ed Educazione 
all’immagine presso l’Università di Milano-Bicocca, Dipartimento di Scienze Umane per la 
Formazione “Riccardo Massa”. È presidente dell’Opera Pizzigoni, che annovera un archivio 
legato alla pedagogista. Molte le sue collaborazioni con musei, patrimoni materiali e imma-
teriali, volte alla valorizzazione di una partecipazione attiva nei confronti della vita culturale.

ISBN 978-88-351-2916-5

Edizione fuori commercio

A cura di
Giulia Pastori, Luisa Zecca, Franca Zuccoli

CANTIERI APERTI
E SCUOLE IN COSTRUZIONE

Alla ricerca di nuovi “modelli”
e pratiche per una scuola democratica

11427.2.indd   1 12/02/24   13:48



               Scuola e Cittadinanza Democratica

Collana diretta da Giulia Pastori, Luisa Zecca, Franca Zuccoli

La Collana accoglie studi teorici ed empirici che contribuiscono al dibattito re-
lativo alla scuola quale leva fondamentale di sviluppo democratico, equo, so-
stenibile e pacifi co della società: luogo di protezione, accoglienza, benessere 
e formazione di tutti i bambini e gli adolescenti, ciascuno con la propria storia, 
nelle diverse condizioni socioculturali e famigliari di partenza e con le proprie 
differenze individuali; luogo dove vedere valorizzati appieno i talenti, le carat-
teristiche e il bisogno di essere riconosciuti e accompagnati in un processo di 
crescita quali soggetti di diritti e attori sociali responsabili; spazio di apparte-
nenza, di partecipazione e di corresponsabilità, vera e propria palestra di vita 
e democrazia in cui acquisire non solo conoscenze culturali, ma sviluppare la 
propria identità ed esercitare competenze di cittadinanza attiva democratica, 
globale e interculturale; luogo della comunità, in rete con i servizi e i centri cul-
turali dei territori.
La Collana è connessa all’attività del Laboratorio di Scuola e Cittadinanza De-
mocratica, con sede all’Università di Milano-Bicocca presso il Dipartimento di 
Scienze Umane per la Formazione Riccardo Massa, e  ha tra i suoi obiettivi 
anche quello di documentare con una serie di pubblicazioni l’attività del Labo-
ratorio, in rete con altri atenei ed enti (enti nazionali di ricerca e formazione per 
lo sviluppo della qualità della scuola, istituzioni amministrative, realtà culturali 
ed educative del terzo settore, reti di scuole), ma è aperta a tutte  le proposte di 
pubblicazione coerenti con i temi e gli obiettivi enunciati, avanzate dai membri 
del comitato scientifi co nazionale della collana stessa e da studiosi del mondo 
accademico, scientifi co e scolastico.
La Collana privilegia contributi, italiani e stranieri, sotto forma di monografi e, 
volumi collettanei, rapporti di ricerca e traduzioni, relativi a studi e ricerche che 
realizzino una sinergia tra università, scuola, terzo settore, istituzioni ed enti di 
ricerca non universitari.

Le pubblicazioni – in versone cartacea, digitale, open access – sono sottopo-
ste a referaggio doppio cieco, a eccezione degli atti di convegno pubblicati 
annualmente.
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14. L’improvvisazione come attitudine pedagogica. 
Implicazioni per una scuola partecipativa 
e democratica

di Laura Corbella

1. La ricerca

Il presente contributo è tratto da una ricerca dottorale svoltasi in tre 
istituti comprensivi pubblici nel 2021. L’oggetto dello studio è l’improvvi-
sazione come attitudine pedagogica: l’atteggiamento percettivo e creativo 
del docente, emergente nell’immediatezza della vita scolastica, orientato a 
cogliere ciò che non può essere previsto, per averlo come base di itinerari 
didattici altrimenti impensati. Lo studio, in una prima fase, si è rivolto alla 
manifestazione spontanea di questo fenomeno in classe per i docenti parte-
cipanti, attraverso una metodologia di ispirazione etnografica, con l’ausilio 
di videoregistrazione e tramite la raccolta di interviste; in una fase succes-
siva, nella cornice di una ricerca-formazione, sono state raccolte le rifles-
sioni e le intuizioni dei docenti rispetto a questa dimensione professionale 
dopo l’esperienza pratico-immersiva di un laboratorio di improvvisazione 
teatrale. 

In questo testo è presentato un frammento, tratto dalla prima fase della 
ricerca, che risulta particolarmente significativo nella cornice dei cantieri 
per la scuola democratica. Esso viene descritto alla luce dei risultati dell’a-
nalisi della ricerca nel suo complesso, mettendo in risalto le implicazioni 
dell’improvvisazione come attitudine che garantisce e protegge una relazio-
ne formativa improntata alla democrazia e alla partecipazione.

2. Una concatenazione di eventi imprevedibili

“Che bello, posso dirlo anche agli altri?” dice Erica a B., arrivata in classe 
da un’altra sezione con il diario aperto in mano. Ottenuto il consenso, Erica 
racconta: B., qualche giorno prima, le ha regalato un braccialetto bianco e 
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rosso (lo mostra alla classe) legato a una tradizione romena. Il braccialetto 
aveva già dato adito a conversazioni: Erica, salendo le scale con R., anche 
lei di origine romena, le ha chiesto se conoscesse il significato di quel brac-
cialetto; R. le aveva raccontato che era legato a una festa. La madre di B., in 
quella comunicazione sul diario, ha lasciato una spiegazione. Mentre Erica la 
condivide con la classe, A., di origine romena anche lei, aggiunge dei parti-
colari. Questa tradizione, denominata PăUĠLúRU, è legata all’arrivo della prima-
vera. Nel mese di marzo, si tiene addosso (anche al collo, aggiunge A.) que-
sto filo, che poi viene, al termine del mese, legato a un albero esprimendo un 
desiderio. “Adesso che ce l’hai, lo puoi fare anche tu”, aggiunge A. “Ma non 
sarebbe bello se lo facessimo tutti?”, propone Erica, ottenendo manifesta-
zioni di entusiasmo collettivo. “In queste settimane ne parlo con le maestre” 
aggiunge, e nomina ad alta voce alcuni possibili punti progettuali: intrecciare 
i fili, scegliere l’albero, esprimere il desiderio…
Alcuni bambini chiedono spiegazioni tecniche: il braccialetto che Erica pos-
siede è stato comprato in un negozio del paese, ma riusciranno loro a intrec-
ciare i fili? Erica espone il braccialetto, viene esaminato qualche istante, c’è 
il filo rosso, c’è il filo bianco… qualcuno esclama “Il filo magico!”. È il titolo di 
un libro che è stato più volte letto in classe nella lettura del mattino. Erica, 
che non ha ancora letto quella mattina, decide di accogliere questa intuizio-
ne, e ripropone la lettura del libro alla classe1.

Questo frammento di vita scolastica, registrato nella prima fase del-
la ricerca, esemplifica bene i micro-concentrati di complessità che ogni 
giorno, nelle classi di scuola, gli insegnanti incontrano. Quello raccontato 
qui sopra è un accadimento stratificato e sfaccettato, che consente di fare 
numerose riflessioni rispetto alle implicazioni dell’improvvisazione nel 
cantiere di una scuola democratica, partecipativa e inclusiva. 

Siamo in epoca Covid. La scena va immaginata con volti coperti da 
mascherine e con un distanziamento interpersonale che viene spezzato 
raramente, per esempio per passarsi degli oggetti. I banchi sono singoli e 
distanziati. Rivedendo la videoregistrazione durante l’intervista, Erica ha 
notato come questo abbia una ripercussione sulla sua voce, che risulta più 
“chiusa”. L’emergenza sanitaria ha imposto alla scuola dei vincoli concre-
ti che sono andati a ripercuotersi sui corpi, sugli spazi e sui tempi; entro 
questi vincoli aggiuntivi e soggetti a rapide modifiche, rispetto a quelli già 
normalmente tipici dell’istituzione-scuola, si è collocata l’incontrollabili-
tà (Rosa, 2020) dell’episodio riportato. Il progetto che emerge in questo 

1. Rielaborazione dalle note sul campo del 2/03/2021, scuola primaria di Pandino 
(LO), classe terza. Erica è insegnante di sostegno. Durante l’osservazione è la sola inse-
gnante in classe.
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episodio non si è poi potuto realizzare: pochi giorni dopo questa osserva-
zione, le scuole sono state chiuse per decreto ministeriale per un mese. Il 
mese del mărĠiúor.

Il frammento racchiude quanto avvenuto in pochi minuti di una matti-
na qualunque, eppure quello che accade è l’espressione di una concatena-
zione di eventi non prevedibili che hanno origine minuti, giorni o addirit-
tura mesi e anni prima (se vogliamo pensare finanche all’occasione fortuita 
per cui B. è iscritta proprio in quella scuola): in quegli istanti, quei fatti 
stanno trovando una forma espressiva e creativa nuova, coinvolgendo un’in-
tera collettività e iscrivendosi in un percorso educativo e didattico. Si tratta 
di un ex-attamento (Santi, 2017): quel processo di adattamento creativo che 
trova finalità nuove a elementi rispondenti originariamente ad altri scopi. Il 
ruolo dell’insegnante è centrale perché catalizzante rispetto alla possibilità 
di questi elementi apparentemente scorrelati di collocarsi in una storia col-
lettiva. Queste opportunità continue si presentano ogni giorno nelle classi, 
per la semplice coesistenza di una pluralità di individui che interagiscono 
tra loro in uno scenario formativo. Tra queste mosse di raccolta e rilancio 
dell’imprevisto giace la possibilità di costruire un clima inclusivo, parteci-
pativo e democratico. 

3. Nella rete di relazioni: una presenza che sostiene e in-
treccia

Dal frammento traspare l’inserimento di Erica in una rete di relazioni 
che si muovono su piani non soltanto formali, ma anche affettivi, caldi. B. 
le ha consegnato un regalo, Erica ne ha parlato con R. salendo le scale, i 
genitori di B. completano il gesto simbolico comunicando altre informazio-
ni, A. aggiunge le sue conoscenze. Erica abita queste relazioni chiedendo 
il consenso, gestendo la conversazione in modo inclusivo, interrogando il 
punto di vista dell’altro/altra, coinvolgendo gli ascoltatori più silenziosi, 
esprimendo ad alta voce le ipotesi progettuali. Nello studio allargato, co-
me sulla scena presa in esame, la relazione emerge come tema embodied 
dell’improvvisazione pedagogica. Erica usa lo sguardo per cogliere la 
qualità della presenza di bambine e bambini (“ho notato i loro sguardi ed 
erano partecipi”2); mostra, con un gesto extra-quotidiano il braccialetto, 
raccogliendo la loro attenzione e creando un clima di attesa quasi meravi-
gliata (Barba, 1992); e mima, cioè incorpora e agisce l’aspetto magico della 
tradizione legato all’esprimere un desiderio, attraverso una vibrazione emo-

2. Le parole virgolettate sono citazioni dall’intervista di Erica.
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zionale che connota le sue parole e i suoi gesti (Scaramuzzo, 2022). Esem-
plifica con la voce, che cambia volume e ritmo, e la gestualità corporea, lo 
stupore con cui sta apprendendo di questa tradizione che viene da lontano, 
che lei stessa non conosceva prima. È in gioco, in questo frammento, un 
equilibrio dinamico tra realtà e finzione che si coglie spesso quando si 
guarda alla scuola attraverso le lenti della metafora tra teatro e educazione. 
L’insegnante è insieme spontaneo e performativo; è contemporaneamente 
nel gioco e nella serietà; incorpora la sconfinatezza della meraviglia, pur 
confinato in spazi e tempi istituzionali (Ferrante, 2017). È un teatro im-
provvisato, perché è continuamente in contatto con una storia che si scrive 
mentre si vive, e i momenti in cui una postura è più adeguata di un’altra si 
dispiegano con chiarezza solo nel momento presente. 

4. Agire i valori democratici

Un tema centrale della ricerca, che è emerso anche nell’intervista a 
proposito di questo frammento, è legato ai valori che sottendono alle scel-
te compiute quando si agisce l’improvvisazione pedagogica. Nell’analisi 
tematica dei dati della ricerca nel suo complesso, il tema dei valori appare 
nel sottoinsieme delle condizioni grazie a cui l’improvvisazione si mani-
festa nelle classi scolastiche. Commentando questo episodio, Erica dirà: 
“Parto dal presupposto che queste pluralità di culture e di tradizioni ven-
gono poco messe in evidenza, in genere, nella routine scolastica. E quindi 
questo mi sembrava una bella occasione per coinvolgere tutti e far cono-
scere tutti, anche rispetto a R., che è molto timida”. L’attitudine improvvi-
sante di cogliere l’opportunità di un percorso interculturale negli avveni-
menti che si manifestano senza preavviso, già presenti nella quotidianità di 
bambine e bambini, si innesta su un’impostazione valoriale che già coglie 
nella pluralità di culture presenti a scuola non soltanto una condizione cir-
costanziale, ma una via pedagogica e didattica. Lo spazio assicurato dalla 
relazione, di cui abbiamo parlato poco sopra, funge da garanzia all’espres-
sività degli individui, che in-portano se stesse/i nel dono del braccialetto, 
nella collaborazione scuola-famiglia, nelle chiacchiere spontanee salendo 
le scale. L’obiettivo di costruire un ambiente plurale e democratico viene 
messo a frutto da una visione sia dei bambini come portatori di sapere, 
degni di ascolto, co-drammaturghi del percorso didattico; sia di culture 
e tradizioni come arricchimento e opportunità per la partecipazione plu-
rale. Sono livelli macro, meso e micro che sono compresenti e interrelati 
nell’impromptu dell’azione didattico-educativa, che viene giocata in termi-
ni corporei e nel vivo della relazione formativa.
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Conclusioni

Questo breve contributo rileva, tra le righe, la valenza politica di so-
stenere uno spazio, nel discorso educativo, per l’improvvisazione come 
attitudine pedagogica e professionale per i docenti. Per la sua fattibilità, 
l’improvvisazione richiede un’allerta e una resistenza, oltre che a un atteg-
giamento giocoso e creativo, con le pressioni standardizzanti e frammen-
tanti sulla scuola. La trasformazione della scuola in ottica partecipativa 
e democratica è un cambiamento che non può essere lasciato solo sulle 
spalle dei docenti: alla richiesta di essere “improvvisatori” si deve accom-
pagnare un parallelo sforzo politico volto a cambiare il connotato del di-
spositivo dell’istituzione scolastica. Durante la seconda parte della ricerca è 
emerso come l’energia improvvisante si nutra delle metodologie didattiche 
attive e collaborative, mentre invece si indebolisca nelle costrizioni cor-
poreo-spaziali-temporali che spingono a un’impostazione più trasmissiva, 
come quelle legate alla gestione dell’emergenza pandemica. Questa energia 
innerva una presenza espressiva che, appoggiandosi sulla memoria degli 
eventi che si dispiegano istante dopo istante, legge e narra la storia collet-
tiva della classe. Una storia che include e protegge la complessità, proprio 
perché non ha schiacciato gli imprevisti entro un programma rigido, ma 
anzi, li ha attesi, raccolti e sviluppati. 
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